
Personale docente ed educativo non di ruolo 
 
Art. 535. 
Sanzioni. 
1. Ai docenti non di ruolo, a qualsiasi titolo assunti, possono essere inflitte, 
secondo la gravità della mancanza, le 
seguenti sanzioni disciplinari: 
1) l'ammonizione; 
2) la censura; 
3) la sospensione della retribuzione fino ad un mese; 
4) la sospensione della retribuzione e dall'insegnamento da un mese ad un anno; 
5) l'esclusione dall'insegnamento, da un anno a cinque anni; 
6) l'esclusione definitiva dall'insegnamento. 
2. Le sanzioni di cui ai numeri 1) e 2) del comma 1 sono inflitte dal capo 
dell'istituto. Tutte le sanzioni possono essere 
inflitte dal provveditore agli studi, che per quelle indicate ai numeri 4), 5) e 6) 
decide su conforme parere del 
competente Consiglio di disciplina. 
Art. 536. 
Applicazione delle sanzioni. 
1. Per tutte le mancanze ai doveri d'ufficio che non siano tali da compromettere 
l'onore e la dignità e non costituiscano 
grave insubordinazione, si applicano, secondo i casi, le sanzioni di cui ai numeri 
1), 2) e 3 dell'articolo 535. 
2. Per la recidiva nei fatti che abbiano dato luogo all'ammonizione si applica la 
censura; per la recidiva nei fatti che 
abbiano dato luogo alla censura si applica la sanzione di cui al n. 3) dell'articolo 
535. 
3. Per l'insubordinazione grave, per le abituali irregolarità di condotta e per i fatti 
che compromettono l'onore e la 
dignità si applicano, secondo la gravità dei casi e delle circostanze, le altre 
sanzioni disciplinari. 
Art. 537. 
Effetti delle sanzioni. 
1. Le sanzioni di cui ai numeri 4) e 5) dell'articolo 535 comportano l'esclusione 
dall'insegnamento nelle scuole e negli 
istituti statali, pareggiati, legalmente riconosciuti, parificati ed autorizzati, nonché 
l'esclusione dai concorsi a cattedre 
ed a posti di insegnamento nelle scuole e negli istituti statali e pareggiati, per la 
durata della sanzione inflitta. 
2. L'esclusione definitiva dall'insegnamento comporta anche l'esclusione dai 
concorsi a cattedre ed a posti di 
insegnamento. 
 
 
 


